
Domenica 5 Novembre 
31ª  Domenica del Tempo Ordinario 
“Chi di voi è più grande, sarà vostro servo” 

 
Lunedì 6 Novembre 

Ore 18.30: Genitori dei bambini di  
Prima Confessione (Sala Scrosoppi) 

 
Mercoledì 8 Novembre 

Ore 18.30: Genitori dei bambini di  
Prima Comunione (Sala Scrosoppi) 

 
Giovedì 9 Novembre 

Ore 8.45: Gruppo missionario con padre  
Luigi Malamocco, aperto a tutti 

 
Sabato 11 Novembre 

Ore 15.00: Gruppo anziani e Oratorio aperto 
 

Domenica 12 Novembre 
32ª  Domenica del Tempo Ordinario 

“In verità vi dico: non vi conosco. Vegliate, dunque!” 
Ore 12.00: Pranzo degli anziani  

Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 41/2017 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
 

Tel. Canonica e Segreteria: 0432-501465 
Sito parrocchiale: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: lunedì-mercoledì-venerdì ore 10-12 

PREGHIERA QUOTIDIANA ONLINE 
 
Chi desidera fare un po’ di “spazio sacro” nella sua giornata pregando 
con l’aiuto del vangelo di ogni giorno, accompagnato da una breve 
spiegazione, può andare al sito web spaziosacro.com e scaricare sul 
proprio cellulare il file. Lo abbiamo sentito tante volte Papa Francesco 
ripetere questa esortazione:  “Portate il Vangelo nella borsa, in tasca. 
Leggete un passo ogni giorno. Vi farà bene! Una lettura quotidiana ci 
aiuta a vincere l’egoismo e a seguire meglio Gesù”. 



Pranzo con gli anziani. Data l’ottima riuscita dello scorso anno, ripropo-
niamo questo bel momento di condivisione per domenica prossima 12 no-
vembre. L’appuntamento è alle ore 12.00 nel cortile della parrocchia, al 
termine della S.Messa delle 10.30, per un aperitivo; a seguire, in Capan-
none, il pranzo. Sarà un’occasione per incontrarsi, ritrovarsi e trascorre-
re qualche ora in serenità e piacevole conversazione.  Per motivi orga-
nizzativi chiediamo di dare l’iscrizione presso l’Ufficio parrocchiale ad 
orario di segreteria (tel. 0432-501465)  o a Maria (tel. 0432-502482) 
entro giovedì 9 novembre. Quota di partecipazione 5 euro. Deplian 
dell’iniziativa sono a disposizione sulle mensole agli ingressi della Chie-
sa.  Se qualcuno dei parrocchiani prepara qualche dolce è gradito. Met-
tersi in contatto con la signora Maria (tel. 0432-502482). 
 
Comunione e bollettino in casa. Le persone malate o anziane che 
hanno difficoltà a uscire di casa per partecipare alla messa domenicale e 
desiderano ricevere la Santa Comunione non solo in occasione del Nata-
le o della Pasqua ma più spesso diano il loro nominativo telefonando in 
Canonica ad orario di Ufficio. Facciamo appello ai parrocchiani affinché 
diffondano questa comunicazione a persone interessate che conoscono o 
a vicini di casa che abbiano questo desiderio. Anche questo è un modo 
di essere famiglia parrocchiale e venire incontro alle necessità spirituali 
del prossimo. Sarebbe poi bello che chi viene a messa porti il bollettino 
parrocchiale al vicino di casa anziano o malato impossibilitato a uscire, 
se lo desidera, perché si senta parte della nostra comunità.  
 
Sito parrocchiale. Vi invitiamo a visitare il sito parrocchiale 
www.parrocchiacarmine.it sia per tenervi aggiornati sulle varie iniziati-
ve pastorali sia per consultare il bollettino domenicale in caso non siate 
presenti alle messe festive parrocchiali. Inoltre ogni settimana viene 
riportato il testo dell’udienza del mercoledì di papa Francesco, che offre 
spunti importanti di riflessione personale e di buon cammino di vita 
cristiana. 
 
Corsi per fidanzati. Per le coppie che si preparano al matrimonio 
vengono offerti diversi percorsi formativi sia diocesani che cittadini. Si 
prega di rivolgersi in segreteria parrocchiale o di consultare il sito della dio-
cesi www/diocesiudine.it/pastorale/famiglia per consultare il programma 
dei corsi e le modalità di iscrizione. Si ricorda che è bene preventivare per 
tempo  la partecipazione al percorso di preparazione al sacramento del 
matrimonio, sia per un motivo legato alla organizzazione dei corsi sia 
per una riflessione tranquilla sulla scelta che ci si appresta a fare.   
 
Corsi per cresimandi adulti. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di pre-
parazione degli adulti alla Cresima organizzati dal Vicariato Urbano. 
Sulla locandina esposta agli ingressi della Chiesa è riportato il calenda-
rio della iniziativa con indicate le parrocchie organizzatrici e il contatto 
telefonico per l’iscrizione, oltre che le date di svolgimento. 



Il Vangelo della Domenica  (Mt 23, 1-12) 
 

In quel tempo, Gesù si rivolse alla folla e ai suoi discepoli dicendo:  
«Sulla cattedra di Mosè si sono seduti gli scribi e i farisei. Praticate e osserva-
te tutto ciò che vi dicono, ma non agite secondo le loro opere, perché essi 
dicono e non fanno. Legano infatti fardelli pesanti e difficili da portare e li 
pongono sulle spalle della gente, ma essi non vogliono muoverli neppure con 
un dito. Tutte le loro opere le fanno per essere ammirati dalla gente: allarga-
no i loro filattèri e allungano le frange; si compiacciono dei posti d’onore nei 
banchetti, dei primi seggi nelle sinagoghe, dei saluti nelle piazze, come anche 
di essere chiamati “rabbì” dalla gente. Ma voi non fatevi chiamare “rabbì”, 
perché uno solo è il vostro Maestro e voi siete tutti fratelli. E non chiamate 
“padre” nessuno di voi sulla terra, perché uno solo è il Padre vostro, quello 
celeste. E non fatevi chiamare “guide”, perché uno solo è la vostra Guida, il 
Cristo. Chi tra voi è più grande, sarà vostro servo; chi invece si esalterà, sarà 
umiliato e chi si umilierà sarà esaltato». 
 

 
  
Gesù, parlando alla folla e ai suoi discepoli, evidenzia i comportamenti 
caratteristici dei farisei perché si possa verificare, come in uno specchio, 
se, dove, come il fariseismo è presente nelle comunità cristiane. È fariseo 
chi abusa della propria autorità. Dopo la scomparsa di Mosè e dei profeti, 
gli scribi si occuparono abusivamente di trasmettere la parola di Dio al 
popolo trasformandola in prescrizioni. Oggi è fariseo chi riduce il rapporto 
con il Signore all’osservanza di norme e precetti soffocando la spontaneità 
che toglie la gioia di sentirsi amati e accolti da Dio. È fariseo chi è incoe-
rente, dice e non fa; si presenta come persona devota ma evita abilmente 
di lasciarsi coinvolgere. È fariseo chi carica pesi insopportabili sulle spalle 
della gente. Gli scribi con le loro disposizioni avevano   identificato l’amore 
di Dio con la pratica della religione. L’uomo, così,  si trovava prigioniero in 
un circolo angosciante: leggi, trasgressioni, riti purificatori e nuovamente 
leggi, che rendevano la vita impossibile invece di condurre alla pace inte-
riore. Gli scribi, poi,  non proponevano interpretazioni meno rigide, con la 
conseguenza che popolo rimaneva schiacciato dal peso di quei precetti. È 
fariseo chi ha la smania di mettersi in mostra, di ottenere riconoscimenti e 
posti d’onore. Gesù denuncia con chiarezza l’esibizionismo perché contra-
rio allo spirito di servizio. Nell’ultima parte del brano è tratteggiata, dun-
que, l’immagine dell’autentica comunità cristiana in cui ogni forma di su-
periorità e disuguaglianza è stata eliminata. Gesù capovolge i criteri del 
mondo, rifiutando persino i titoli onorifici di rabbi, padre e maestro. Nella 
comunità cristiana gli unici titoli possibili sono fratello, sorella, discepolo, 
servo.  



la  Preghiera 
 

 
L'ipocrisia una mala pianta  
e può crescere nei luoghi più impensati.  
 
In famiglia quando esigo dai bambini  
che dicano le preghiere,  
ma io non prego mai.  
 
A scuola esigo tutto dal maestro  
ed io sono sempre distratto.  
 
Durante la liturgia  
faccio il volto da contemplativo,  
ma in realtà penso alla schedina del totocalcio. 
 
All'ambone, come prete,  
posso dire anche belle parole  
ma poi, come uomo, in altra sede,  
razzolo male.  
 
Mi preoccupo più di apparire  
che di essere  
e curo la mia immagine  
più che la mia coerenza interiore.  
 
Mi piace essere onorato,  
sebbene conduca una vita disonorevole.  
 
Mi piace anche stare sopra gli altri,  
anziché accanto agli altri.  
 
Signore,  
sono proprio un grande grattacapo per te.  
Fino a quando sopporterai  
questa mia doppia faccia?  


